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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
Lavori portua-

li, tecnologie
& C. sta lavorando?

“Attualmente Fincosit è attiva a 
Genova, Vado Ligure, La Spezia, 
Livorno, Civitavecchia, Napoli, 
Gioia Tauro (appena conclusa), 
Catania, Palermo, Termini Ime-
rese (appena conclusa) Taranto, 
Bari, Brindisi, Manfredonia, 
Ravenna.

Sia per le opere portuali 
���E�D�Q�F�K�L�Q�H���� �S�L�D�]�]�D�O�L�� �H�W�F���� �V�L�D�� �S�H�U��
le dighe di protezione, il sistema 
�G�H�L���F�D�V�V�R�Q�L���G�D���D�I�I�R�Q�G�D�U�H���V�H�P�E�U�D��
prevalente. Fino a quali profon-
�G�L�W�j�����V�S�H�F�L�H���S�H�U���O�H���G�L�J�K�H�����R�J�J�L���V�L��
può operare: e comunque é eco-
�Q�R�P�L�F�D�P�H�Q�W�H���S�R�V�V�L�E�L�O�H���R�S�H�U�D�U�H�"

“ La tecnologia di diga a parete 
verticale sta progressivamente 
spostando i propri limiti verso 
�I�R�Q�G�D�O�L���V�H�P�S�U�H���S�L�•���V�À�G�D�Q�W�L�����E�D�V�W�L��
pensare che la diga di Genova 
viene costruita in specchi di 
mare dove la batimetrica del 
fondale esistente arriva a 50 m 
di profondità con cassoni alti 
�À�Q�R���T�X�D�V�L���D���������P�H�W�U�L�����2�Y�Y�L�D�P�H�Q�W�H��
il costo di tali opere è possibile 
quando l’ingente investimento 
conseguente viene sostenuto in 
termini di potenzialità ed incre-
�P�H�Q�W�R���G�L���W�U�D�I�À�F�R���G�H�O���S�R�U�W�R���F�K�H���V�L��
va a proteggere. Comunque, il 
linea generale sono diversi i porti 
in cui attualmente le nuove opere 
foranee vengono previste con 
cassoni mediamente alti 26 metri, 
certamente maggiore di qualche 
decennio fa. Il motivo va ricercato 
ovviamente nell’aspetto econo-
mico: più si riesce ad alzare il 
cassone più si risparmiano, anche 
in ottica ambientale, i materiali 
lapidei necessari per costruire 
lo scanno di imbasamento degli 
stessi cassoni”.

Il sistema legislativo na-
�]�L�R�Q�D�O�H���� �F�R�Q�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �H��
competenze spesso incrociate 
���R���D�G�G�L�U�L�W�W�X�U�D���F�R�Q�W�U�D�V�W�D�Q�W�L�����W�U�D�P��
ministero e ministero, quali dif-

�À�F�R�O�W�j���F�R�P�S�R�U�W�D���S�H�U���P�D�Q�W�H�Q�H�U�H��
la velocità operativa delle opere 
�F�K�H���O�D���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�E�E�H�"

“È certamente un punto critico 
nello sviluppo celere di alcuni 
lavori, dovuto in verità a più 
fattori: carenze progettuali legate 
al livello di progettazione messo 
in gara dalle amministrazioni 
���3�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H�����'�H�À�Q�L�W�L�Y�R���R���(�V�H�F�X-
tivo), normative ed ottemperanze 
in alcuni ambiti (soprattutto 
quello ambientale), normative 
non armonizzate, spesso pensate 
prevalentemente per i lavori in-
frastrutturali terrestri e che quin-
di necessitano di interpretazione 
e spesso di più livelli autorizzativi 
che partano dal Ministero e ar-
�U�L�Y�D�Q�R���À�Q�R���D�O�O�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�L��
locali. A tutto ciò si aggiunge l’a-
spetto burocratico: infatti spesso 
la pubblica amministrazione, 
dove pure ci sono ottimi tecnici, 
non riesce ad evadere le richieste 
in tempi celeri”.

�8�Q�R�� �G�H�L�� �S�U�R�E�O�H�P�L���� �V�H�F�R�Q�G�R��
quanto registriamo da giornale 
di settore, rimane per i lavori 
portuali il dragaggio dei siti: 
non tanto sul piano tecnico, a 
quanto ci dicono, ma su quello 
del conferimento del materiale 
�G�·�H�V�F�D�Y�R���� �Ë�� �X�Q�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�D��
tutta italiana o succede lo stesso 
nei lavori anche in altri paesi?

“Molte delle normative che 
applichiamo in Italia sono ema-
nazione di Direttive Europee che 
poi vengono recepite nell’ambito 
del proprio ordinamento dagli 
stati membri. Osservo al riguardo 
che, partendo grossomodo dalla 
stessa base normativa, nei Paesi 
Bassi in cui quello dei dragaggi 
è un problema serio, i lavori di 
questo specifico settore sono 
sicuramente più veloci, quindi a 
volte forse bisognerebbe chiedersi 
se la differenza è come le norme si 
interpretano e si complicano nel 
passaggio UE-Stato Membro”.

La diga di Genova sta diven-
tando un esempio positivo di 
velocità delle operazioni, mal-
grado le tensioni politiche nelle 

istituzioni locali. Quanto sarà 
lunga, quanto profonda al mas-
simo e quando sarà realizzata in 
toto secondo i vostri programmi?

“Il progetto della diga di Geno-
va prevede due fasi di intervento, 
la Fase A che è quella attualmente 
in corso ha uno sviluppo di circa 
�����������P�H�W�U�L�����U�L�V�S�H�W�W�R���D�L���F�L�U�F�D������������
metri dello sviluppo complessivo. 
La parte mancante denominata 
fase B sarà regolata da altro 
appalto. La massima profondità 
dei fondali su cui è in corso 
l’esecuzione della nuova diga è 
di 50 metri o poco più. La fase A 
deve essere completata entro la 
�À�Q�H���G�H�O�������������µ

�/�·�D�W�W�L�P�R
fuggente

dinaria, concordato, fallimento, 
etc), si riverbera oggi sul mercato, 
in tempi nei quali c’è l’esplosione 
- indotta dai finanziamenti PNRR 
- dei lavori marittimi e portuali.

Questo comporta che le imprese 
rimaste devono probabilmente 
fronteggiare molto più lavoro 
con strutture organizzative ed 
operative penalizzate da scarsità 
di tecnici e manodopera specia-
lizzata in tale campo.

A questo si aggiunge che la 
necessità di crescita delle imprese 
di oggi si scontra con l’incertezza 
del ridotto arco temporale di que-
sti investimenti (cosa succederà 
dopo il 2026 termine PNRR?).

Visto che i lavori marittimi 
hanno un andamento ciclico e che 
gran parte di quello che si poteva 
fare è stato avviato sfruttando il 
PNRR, sarà molto probabile che 
dopo il 2026/2027 le imprese 
specializzate in questo settore 
dovranno iniziare a guardare con 
maggiore interesse il mercato 
estero dove però i competitors 
sono spesso dei colossi multi-
nazionali.

Dunque, coloro che considera-
no il settore lavori portuali come 

Assagenti Jr:
shipping party

dialogo fra i giovani avviati a una 
carriera professionale nel mondo 
della blue economy. L’obiettivo è 

piogge che hanno accompagnato 
la burrasca di domenica e che sono 
cadute anche nei giorni successivi 
d’inizio settimana. Lungo tutta 
la costa il fango scaricato dallo 
Scolmatore ha reso il mare giallo 
fino a Tirrenia ed oltre.

Bufera sul 
Tirreno 

E i TEU ora 
stra-costano

non possono essere evasi prima 
di ottobre. 

Così un contenitore usato che 
fino a un mese fa costava 1850 
�G�R�O�O�D�U�L���R�J�J�L���Q�H���F�R�V�W�D���������������D���S�D�W�W�R��
di trovarlo. 

Il tutto deriva anche da uno 
squilibrio davvero eccezionale 
dei traffici marittimi: che dalla 
Cina agli USA, attraverso il 
Messico, e dalla Cina all’Europa, 
sono al full delle navi portacon-
tainers, le quali però al ritorno 
viaggiano con larghi vuoti. 

Morale: oggi la tariffa Cina-
Genova, con il periplo dell’Africa 
e quindi con più consumo di car-
burante e anche con l’aggravio 
�G�H�L���W�H�P�S�L�����F�R�V�W�D���S�H�U���X�Q���������S�L�H�G�L��

TDT, auto
pigliatutto?

da parte del Gruppo Grimaldi ha 
dato uno scossone agli equilibri 
da tempo in porto, indirizzandovi 
anche le car-carrier da tempo alla 
ricerca - non sempre riuscita - di 
banchine di sbarco. Troppe auto e 
pochi contenitori nel terminal che 
era nato e si è sviluppato come 
primo specialista per i Teu? 

Le opinioni divergono: e come 
sempre, quando divergono pos-
sono degenerare anche in scontri.

Come ci ha assicurato l’inge-
gner Marco Mignogna, general 
manager del TDT, da ieri è in corso 
un “esperimento” di trasferimento 
delle car-carrier che accostavano 
sulla sposta est della Darsena To-
scana - approdi di Paduletta - alle 
banchine della sponda ovest, ovve-
ro al TDT. Si intende valutare se il 
traffico ne avrà o no giovamento: 
con assicurazione che non saranno 
tolti spazi ai Teu e alle loro navi.

L’“esperimento” coincide però - 
e questo ha destato allarme - anche 
con il dirottamento sul TDT di 
un paio di toccate delle Grimaldi 
destinate alla Sintermar, fino ad 
oggi punto principale di sbarco 
delle auto in import. 

Chi fa il pompiere ricorda che 
si tratta di navi che erano state 
dirottate da altri scali - le carenze 
di accosti non riguardano solo 
Livorno - e Sintermar non verrà 
abbandonata. 

Chi fa l’incendiario ricorda che 
“a pensar male si fa peccato, ma 
quasi sempre s’azzecca”(Andreotti 
dixit).

A.F.

una manna permanente anche nel 
futuro, farebbero bene a riflettere: 
in primo piano la politica, troppo 
speso concentrata sull’attimo 
fuggente.

quello di promuovere una rete di 
conoscenze destinate a crescere 
nell’interesse dei giovani ma an-
che della coesione e della capacità 
di lavorare in team e in sinergia 
dell’intero cluster”.

circa 5 mila dollari contro i 2500 
di un mese fa. Cito solo queste 
poche cifre, ma che danno il 
quadro della situazione reale”.

�3�H�U�F�K�q�� �T�X�H�V�W�R�� �V�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�H�L��
traffici, di ritorno in Cina sia 
�G�D�O�O�·�(�X�U�R�S�D���F�K�H���G�D�J�O�L���8�6�$�"

“Fondamentalmente perchè 
negli USA la politica ha decre-
tato l’embargo dell’esportazione 
verso i porti cinesi e per quanto 
riguarda dall’Europa l’export è 
anch’esso in calo. 

Negli USA inoltre va conside-
rato che le importazioni dalla 
Cina malgrado i proclami del go-
verno non calano: semplicemente 
avvengono attraverso il Messico 
invece che direttamente sui porti 
della costa del Pacifico USA. 

E infatti anche i porti messicani 
sono intasati in arrivo”.

Il Messico come “foglia di 
�I�L�F�R�µ�����Q�L�K�L�O���V�X�E���V�R�O�H���Q�R�Y�L�«

“In tempi di grandi turbolenze 
geo-politiche e di guerre più o 
meno diffuse, la logistica mondia-
le cerca le strade più praticabili, 
il che si riflette ovviamente su 
costi e difficoltà in crescita. 

Costi e difficoltà che coinvol-
gono anche la logistica terrestre: 
basti pensare ai trasporti su ferro 
e su gomma, complicati dagli 
intasamenti dei grandi porti 
internazionali e con incidenze 
sempre maggiori degli ostacoli 
creati dalle scelte politiche o 
pseudo-ambientaliste…”

Come vede, Andrea, il pros-
simo futuro in questo campo?

“ Difficile fare previsioni, 
visto la volatilità mondiale. Per 
ora non si colgono cambiamenti 
sostanziali.”
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PER LA SECONDA FASE DI GRANDE MANUTENZIONE

OLT Toscana è a Marsiglia

MARSIGLIA – Il terminale, OLT 
TOSCANA, che dallo scorso aprile 
si trovava a Genova per una serie di 
interventi di straordinaria manuten-
zione, è stato rimorchiato nei giorni 
scorsi al porto di Marsiglia, dove 
termineranno le attività finalizzate 
alla sostituzione del cuscinetto del 

sistema di ancoraggio, sistema pro-
gettato e realizzato al fine di garantire 
la rotazione del Terminale attorno alla 
torretta geostazionaria permanente-
mente ancorata al fondale marino.

FSRU Toscana resterà presso i 
Cantieri Navali di Marsiglia della 
San Giorgio del Porto S.p.A. fino 

DI NUOVO ALLA PRESIDENZA PER UN BIENNIO

Testi, conferma in SOS LOgistica
MILANO – SOS LOGistica, con 

i suoi 20 anni di attività, è da tempo 
un punto di riferimento autorevole 
per chi crede nella possibilità 
di costruire una logistica amica 
dell’ambiente e dei lavoratori, ed 
economicamente solida.

L’associazione ha in questi 
giorni, nella nuova sede di Via 
Burigozzo 1/A, presso Confindu-
stria Dispositivi Medici di Milano. 
ha riconfermato, per il prossimo 
biennio, Daniele Testi alla propria 
presidenza che ha presentato il 
programma di attività per il 2024 

Daniele Testi
per dare corpo alla sua missione di 
affiancare e aiutare concretamente 

le aziende ad attuare un cambia-
mento sostenibile.

L’assemblea è stata anche l’oc-
casione per presentare il nuovo sito 
www.logisticasostenibile.org, dove 
è disponibile tutto il patrimonio di 
conoscenze legato ai convegni SOS 
LOGistica, alle iniziative formative 
e divulgative. Nell’occasione Ro-
berto Crapelli, managing director 
Quadrivio Group, ha tenuto una 
relazione sulla attrattività delle 
aziende sostenibili per il mercato 
dei capitali e Vector, una Società 
Benefit, è entrata nell’associazione.

al completamento delle attività di 
manutenzione straordinaria, pre-
visto entro la metà di settembre, 
cui faranno seguito le operazioni 
di riconnessione del Terminale nel 
suo sito al largo di Livorno. È pre-
visto che FSRU Toscana riprenda le 
operazioni entro la fine di ottobre.

Le società Benefit - ha detto 
Crapelli - rappresentano un’e-
voluzione del concetto stesso di 
azienda: integrano nel proprio 
oggetto sociale, oltre agli obiettivi 
di profitto, lo scopo di avere un 
impatto positivo sulla società e sulla 
biosfera. Altrettanto significativa, 
l’adesione all’Alleanza per l’Aria e 

per il Clima del Comune di Milano. 
Quanto ai prossimi appuntamenti 

il direttivo ha confermato la parteci-
pazione di SOS LOGistica, a Green 
Logistics Expo, in programma 
alla Fiera di Padova dal 9 all’11 
ottobre, con un proprio “Villaggio” 
che ospita alcune delle aziende 
socie e con eventi di formazione e 

informazione. 
Si tratta di una presenza impor-

tante per il salone fieristico che si 
conferma luogo dove le relazioni 
si costruiscono, si rafforzano, si 
moltiplicano.
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